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Sguardo nazionale

I pastifici in Italia nascono e si consolidano tra la fine del XIX secolo e gli inizi del XX secolo:
•  Barilla come pastificio moderno cominciò ad operare nel 1910 e 
• De Cecco altrettanto nel 1884

Problemi tecnici dei pastifici:
•  avere a disposizione abbondante fonte di energia: acqua (impianti idraulici)
•  rifornimento di materie prime adeguate (grano duro)
•  impianti di produzione, di essicazione e di conservazione
•  i mercati: da consumi locali a consumi internazionali (la pasta simbolo dell’Italia)
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Introduzione

Umbria 

Secolo XIX: 
Formazione in Umbria di una manifattura 

molitoria

Secolo XX: 
Dalla manifattura ai pastifici industriali



Mulini e pastifici industriali in Umbria (anni Trenta del XX secolo)





            Mulini e pastifici in Umbria

Anni '30 1952 Anni '80

Assisi Cappelletti (Todi) Marani e Brufani (Cannara)

Bonaca G. Mignini (Perugia) P. Fagioli

Ponte Serafino Bonaca (Trevi) Depretis (Gualdo Tadino)

Pambuffetti Pambuffetti (Foligno) fratelli Novelli

Cappelletti Pascucci Ivan (Gualdo Tadino) P. Molino del Clitunno

Depretis Depretis (Gualdo Tadino) Splendorini

Tifernati Petrini (Bastia) P.

Spoleto Rivotorno (Assisi)

Maiano Molini Tifernati (C. di Castello)

Rivotorto Bonaca Ernesto (Trevi) P. 

Monopoli Bonaca Alberto (Perugia) P.

Pierucci Guglielmo (Magione)

Milanese (Perugia) P.

Granaccioni Virgilio (Spoleto)

Soc. molino a cilindri (Spoleto)

Scaramucci (Spoleto) P.

Monacchi (Foligno) P.

Terradura a Rossi (Gubbio) P.

Bargagna Evaristo (Nocera U.) P.

Archilli Dante (Tuoro)

Cosmi Osvaldo (perugia)

Crispolti Angelo (Perugia)

Boccanera Ulisse (Spoleto) P.

Ottaviani (Assisi) P.



Mulini nell’area di Santa Maria degli Angeli (1948)









Oggi
Mulino idraulico di Santa Maria della Carità – Ponte San Giovanni



Oggi
Pastificio Cappelletti - Todi



Dinastie imprenditoriali in Umbria nel settore della molitoria e dalla pasta: 
Petrini e Mignini

•  Notizie sulle famiglie

•  Evoluzione: dal piccolo commercio nel settore alimentare all’industria della pasta e del 
mangime

•  Immagini (consumi di carne, panelli di olio, dislocazione degli impianti, …)

•  Fonti: libri parrocchiali, registri camera di commercio, giornali dell’epoca, pubblicità, libri 
aziendali, ….







Catasto Bastia vecchio (prima del Gregoriano, primi decenni del XIX secolo)

-- molino a grano a tre macine: Petrini Giuseppe Antonio

Catasto gregoriano, 1849/50

Petrini eredità del fu Antonio
-- seminativi, pascoli, boschi, seminativi vitati, pascoli …..: un ampio numero di appezzamenti e di tavole di misura
-- moli a grano a due macine 

Petrini Antonio qd. Giuseppe

Petrini Angiolo qd. Natale

Petrini Camillo qd. Pietro

Petrini Giuseppe Antonio qd. Pietro

Petrini agli inizi del XIX secolo



Ai primi del secolo la ditta era composta dal sigg. Petrini Ettore ed Amedeo che gestivano un molino a palmeti di 
proprietà azionato dall’energia prodotta da una diga sul fiume Chiascio all’altezza della vicina Bastiola. Nel 1901 
venne costruita anche una centrale elettrica che forniva l’energia per l’illuminazione ai comuni di Assisi e Basti.
Nel 1916 fu venduta la centrale e la rete di distribuzione elettrica e contemporaneamente fu ampliato il molino con 
una sezione per la macinazione dello zolfo e fu costruito un molino ad olio.
Nel 1920 ebbe inizio l’industria della pastificazione. [Potenzialità produttiva al giorno: 15-20 quintali di pasta, La 
Spigadora]
Nel dicembre del 1923 a seguito di un forte nubifragio la vecchia diga cedette e si rese necessaria la costruzione di 
una cabina di trasformazione.
Nel 1927 venne costituita la Società per azioni Molino e Pastificio F.lli Petrini con l’apporto degli impianti della ditta 
Petrini Ettore ed Amedeo.   Capitale sociale: lire 300.000
Con il secondo conflitto mondiale vi fu una forte battuta d’arresto che si prolungò fino a tutto il 1947 anche per le 
asportazioni e distruzioni di parte degli impianti.
Nel 1946 su un nuovo terreno adiacente al pastificio vene dato inizio alla costruzione dell’impianto molitorio ad alta 
macinazione. Il nuovo impianto entrò in funzione nel 1949 con lo scopo predominante di rifornire le materie prime 
necessarie al pastificio. [Molino a cilindri con annesso silos della capacità di 40.000 quintali]
Nel 1957 furono incrementati e potenziati gli impianti del pastificio e molino ed ebbe inizio anche, in fase 
sperimentale, la produzione dei mangimi bilanciati. Per tale nuova attività il capitale sociale fu portato nel 1960 a lire 
160.000.000. 
[1963. La capacità del silos di 40.000 quintali risultò inadeguata al bisogno. Ne fu quindi edificato un altro in 
posizione affiancata della capacità di 100.000].
[1966. Il nuovo mangimificio – imponente, mirabile fusione di esperienze tecniche, di macchinari perfetti e di 
architettura – ha iniziato la sua attività produttiva. Il nuovo impianto un vero colosso di cemento e di acciaio si erge e 
svetta maestosamente nella campagna umbra. Da molti chilometri di distanza in pianura o della cime delle più 
lontane colline, come dal vertice della città di Perugia il nuovo mangimificio del complesso Petrini si prospetta quasi a 
due passi tanto è netto il taglio dalle dolci pianure ubertose alla rigorosa geometria di quest’ultimo. Il silos del nuovo 
mangimificio può contenere oltre 200.000 quintali di materie prime in granello e sfarinati. L’impianti dalla 
potenzialità di lavorazione di circa 10.000 quintali al giorno di mangimi composti integrati nuclei ed integratori è 
senza dubbio da allinearsi fra i migliori d’Europa].









































Mignini prima XIX secolo

1810/marzo/9
Pietro Mignino di 32 anni ortolano e Girolama Bartoli moglie
- Nascita del figlio: Giovanni Francesco David

1810-1813
Parrocchia di San Faustino sobborgo di Perugia 
Pietro (26) e Luigi Mignini (24)
- coloni nel podere Cesarei 

1832
Pietro Mignino (52), casa colonica del sig. Leoni Cesarei; - Girolama moglie (50); - Domenico (25); - Giovanni 
(22); - Giuseppe (20); - Francesco (18); - Maria (14); - Gaetano (11); - Mauro (8); - Albino (5); - Luigi Mignino 
(50); - Mattia Tempobono (32) serva

1850
Giovanni non risulta più nel nucleo familiare

1858,
Pietro Mignini vedovo rimasto solo in parrocchia
 
1859
Nell’orto di Antonio Cesarei non c’è più Pietro Mignini e nessun componente della sua famiglia. 



1911 (Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di 
commercio e industria di Foligno)
Ettore Mignini del fu Giovanni: cartolaio
Giulio Mignini del fu Giovanni: negoziante di alcool
Mario Mignini del fu Giovanni: negoziante di bestiame e liquidi

1915 (Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di 
commercio e industria di Foligno) 
Ettore Mignini: cartolaio
Giulio Mignini: negoziante alcool

1921(Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di 
commercio e industria di Foligno) 
Ettore Mignini: cartolaio
Giulio Mignini: negoziante di generi diversi

1926 (Struttura economica dell’Umbria. Elenco delle ditte inscritte nell’albo, Camera di Commercio)
Marino Mignini: commerciante di cereali 
Gino Mignini: commerciante di granaglie e derivati



Mignini prima metà del XX secolo

- 1902/Giugno/2
Mario Mignini

1911 (Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di commercio e 
industria di Foligno)
Ettore Mignini del fu Giovanni: cartolaio
Giulio Mignini del fu Giovanni: negoziante di alcool
Marino Mignini del fu Giovanni: negoziante di bestiame e liquidi

1915 (Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di commercio e 
industria di Foligno)
Ettore Mignini: cartolaio
Giulio Mignini: negoziante alcool

1921(Lista generale degli elettori ed eleggibili commercianti della provincia di Perugia, Camera di commercio e 
industria di Foligno)
Ettore Mignini: cartolaio
Giulio Mignini: negoziante di generi diversi

-1920/febbraio/04, Campofilone (AP) ??
Gino Mignini

1926 (Struttura economica dell’Umbria. Elenco delle ditte inscritte nell’albo, Camera di Commercio)
Marino Mignini: commerciante di cereali 
Gino Mignini: commerciante di granaglie e derivati



1810-1813

1832

Registri parrocchiali(Asperugia) :  fonte demografica



















La fabbrica e i suoi “uomini”
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